
Recuperare gli oliveti in abbandono
Parte il progetto della Cooperativa
Tanfi gli e    ipositivi: sicurezza del territo rio e maggiore prodi, í7 ione

CON LA CONFERENZA orga-
nizzata nei locali dell'Oleifcic
Montalbanu di Lamporecch ,
cominciata ufficialmente la e ,n •
paLria di informazione sul progel-
to portato avanti dalla Cooperati-
va Montalbano Olio e Vino, che L'in iziativa finanziai -;

prevede un impi ira nte recupero da lla Regione mira
del patrimonio oli isolo della zo- a l la salvagua dia detta
na collinare del Montalbano. A otivicottura locate
presentare il progetto è venuto
l'amor inistratore delegato della
Soczeia cooperativa agricola Gian-
carlo Faenzi, il pres.icente Rosan-
na.,Iatteoli, i tecnici della Dream
Andrea Treossi e Tiziana Mariot-
ti e i rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali agricole. Per la
Cia sono intervenuti S-andro Pic-
cini e Sandro Orlandini, per
l'Unione Agricoltura Simone Pez-
zatini.

aree incolte. Altri effetti positivi
saranno la messa in sicurezza dei
territori dal rischio idrogeologo e
dal rischio di incendi, la conserva-
zione e la salvaguardia del paesag-

PRIMA DELL'INIZIO dei lavo -
ri, Giancarlo Faenzi ha ricordato
la figura di Mario Dami, perso-
naggio storico e p r:stigioso per il
mondo delle coopetatìve , decedu-
to sabato scorso alleerà di 96 anni.
Tra le varie cariche s ociali, Dami
è stato p r rasi dente della Cooperati-
va del 198ó al 1998 . Poi Faenzi è
passato a illustrare il progetto. «Ci
siamo posti un obiettivo concreto
-dice - che è il recupero di oliveti
abbandonati . Sul Montalbano si
calcola di una percentuale di ab-
bandono che si aggira intorno al
30'%. La Cooperativa si è attivata
pei realizzare un progetto, finan-
naato dalla Regione e mirato alla
salvaguardia, al recupero e all'in-
cremento di produzi one nelle

-io rurale con benefici patrimo-
niali e ambientali . Inoltre ci sarà

oche un positivo effetto climati-
o».

«IL RECUPERO del patrimonio
olivicolo e quindi più verde - con-
tinua Faeazi __ira anche un'azio-
ne di congtna,ao ai cambiamenti
climatici per lo stoccaggio di ani-
dride carbonica. Per realizzare il
progetto del recupero di aree in-
colte sarà nec ess:rio il lavoro del-
la Cooperativa che dovrà gestire i
terreni presi in comodato; le isti-
tuzioni locali dovranno dare un
contributo importante a sostegno

e i proprietari dei terreni devono
capire bene le finalità del pia„ et-
to. Adesso siamo nella fa e dell' i n-
lormazione capillare e per questo
ritengo importante la collabora-
zione delle organizzazioni sinda-
cali, che condividono il progetto.
Poi si p ria - conclude Giancar-
le, Fa< azi. - alla mappatura del ter-
ri i.o i.o. individuando i terreni in-
colla. che avranno bisogno di di
versi livelli di intervento.

Massimo Mancini
Nella foto: da sinistra , Tiziana
Mariotti, Andrea Treossi, Gian-
carlo Faenzi e Rosanna Matteo-
li.
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